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Mariano Ferro, leader dei Forconi, che con la mobilitazione del suo movimento ha contribuito al rinvio dello sfratto nei

confronti della coppia di Comiso la cui casa era stata venduta in un’asta giudiziaria, dice che “a Ragusa abbiamo

scoperto un nuovo fenomeno: le vecchiette, anziché godersi la pensione, fanno investimenti nelle aste giudiziarie.

La signora che ha acquistato la casa degli Iacono è un’insegnante in pensione. In provincia di Ragusa ci sono altri casi come

questo, e nel Messinese le anziane acquistano addirittura imprese edili: c’è un caso a Barcellona Pozzo di Gotto con un’impresa

acquistata da una signora di 83 anni; e un altro a Brolo.

C’è qualcosa di strano in tutto questo”. Ferro qualche giorno fa ha incontrato il presidente del Tribunale di Ragusa, Giuseppe

Tamburini, per esporgli questa situazione. Ferro dice di aver consegnato all’ex premier Silvio Berlusconi il testo del ddl voto

sull’impignorabilità della prima casa che è stato recentemente approvato all’Assemblea siciliana e che dovrà passare al vaglio

del parlamento nazionale.

Secondo il vicepresidente dei Forconi, Giuseppe Sgarlata “prima di programmare il futuro deve essere in grado di affrontare le

emergenze. Se non si blocca la speculazione delle aste ed il giro perverso che si è creato attorno ad esso, questo paese rischia

di perdere le sue migliori risorse ed avrà perso i suoi imprenditori. Abbiamo portato 58 casi all’esame del prefetto di Ragusa e

solo nel 2014 abbiamo fatto una quindicina di presidi per salvare la casa di chi ha perduto tutto”.

NEL MESSINESE ANZIANE ACQUISTANO IMPRESE EDILI


